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L’ingresso
del parroco
don Anand 
Nikhartil

“Grazie per come mi avete 
accolto e sappiate che vi 

voglio già bene”. Inizia così 
con un sincero atto di aff etto 
reciproco il ministero pasto-
rale di don Anand Nikhartil 
alla guida della parrocchia 
di San Bernardino Realino 
di Carpi. Domenica 19 otto-
bre in un’unica celebrazione 
eucaristica festiva, tutta la 
comunità, insieme a tanti 
altri amici, si è ritrovata per 
accogliere il nuovo pasto-
re, presentato dal Vescovo 
come prevede il rito che ha 
raccolto le promesse di im-
pegno, di fedeltà e di obbe-
dienza alle quali don Anand 
ha risposto “Sì lo voglio”. Vi-
sibilmente emozionato, “il 
cuore mi batte a mille”, ma 
fi ducioso e felice di iniziare 
questa nuova esperienza da 
lui richiesta al vescovo Erio, 
dopo due anni di servizio 
come vicerettore del Semi-
nario interdiocesano. Parole 
di sincera gratitudine a tutta 
la comunità del Seminario, 
che ha accompagnato don 
Anand al gran completo il 
Rettore, l’assistente spiritua-
le, tutti i seminaristi e gran 
parte del personale laico. 
Un avvicendamento quel-
lo con don Mauro Pancera 
che il Vescovo ha invitato a 
leggere come espressione di 
maturità sia dei presbiteri 
che della comunità, sempre 
invitando i sacerdoti a fare 
propria l’esortazione di San 
Paolo ai fratelli di Corinto: 
“Noi non intendiamo far da 
padroni sulla vostra fede; 
siamo invece i collaborato-
ri della vostra gioia, perché 
nella fede voi siete già sal-
di”. Una gioia, ha precisato 
mons. Castellucci, che non 
vuol dire spensieratezza, ma 
frutto di relazioni gioiose: 
“fate in modo che la vostra 
comunità sia un laborato-
rio di gioia cristiana che 
scaturisce dalla serenità di 
sentirsi accolti nelle braccia 
del Padre”. Ad ascoltare le 
parole del Vescovo numero-
si parroci, quelli della città 
e altri che hanno avuto don 
Anand come collaboratore. 

Laboratorio di gioiaLaboratorio di gioia
Dopo i riti previsti per la 
consegna della parrocchia 
al nuovo parroco, l’aspersio-
ne dei fedeli, l’incensazione 
dell’altare e dell’immagi-
ne del santo patrono, una 
rappresentante del Consi-
glio Pastorale Parrocchia-
le ha letto il messaggio di 
benvenuto a don Anand, 
descrivendo la ricchezza 
dei carismi presenti e la di-
sponibilità a camminare 
insieme al nuovo pastore 
lasciandosi illuminare dalla 
Parola di Dio e dallo Spiri-
to Santo. Nell’omelia don 
Nikhatil si è soff ermato sul 
valore della preghiera, com-
mentando il brano evange-
lico proposto dalla liturgia, 
dove Gesù spiega ai suoi 
discepoli la “la necessità di 
pregare sempre, senza stan-
carsi mai”. Quindi non una 
preghiera occasionale e solo 
per chiedere di assecondare 
la propria volontà ma un 
momento di dialogo con il 
Signore che inizia con il si-
lenzio che predispone all’a-
scolto. Nel breve messaggio 
fi nale i ringraziamenti e pa-
role di speciale attenzione 
per i due diaconi in servizio 
in San Bernardino, Andrea 
Franchini e Ennio Apicella, 
“con loro al mio fi anco, ha 
detto don Anand, mi sento 
come Mosè che fu aiutato 
da Aronne e Cur a tenere 
in alto le braccia” e questo 
consentì la vittoria di Israele 
contro Amalek. L’abbraccio 
della comunità e degli ami-
ci è poi proseguito nelle sale 
della canonica con un mo-
mento conviviale e i saluti 
dei fedeli al nuovo pastore, 
accolto anche da una pagi-
na speciale di Notizie, cu-
rata dai seminaristi, che in 
modo scherzoso ne decanta 
le doti e passioni sportive.

L.L.

Numero 36 sup.   Anno 40Direttore responsabile Bruno Fasani

Poste Italiane s.p.a.   Spedizione in Abbonamento Postale   D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nr. 46) art. 1, comma 1   CN/MO

Domenica 19 ottobre 2025
In caso di mancato recapito inviare al MO CDM per la restituzione al mittente previo pagamento resi

SETTIMANALE DELLA DIOCESI DI CARPI

Il toto-trasferimenti ha riservato un ultimo botto sull’asse Carpi - Modena. Anand Nikhartil, soprannominato dai suoi compagni “la gazzella del Kerala” per le sue dirompenti qualità di incursore sulla fascia destra, ha accettato il passaggio dai Semi-nars Warriors alla SBR FC di Carpi di cui sarà capitano.
I dettagli della trattativa restano al mo-mento sconosciuti in quanto pare sia stata condotta in prima persona dal presidente delle due società Erio Castellucci, ma si parla di cifre importanti, un record per la piccola società della città dei Pio.Dai giallo-blu ai bianco-blu anche se il desiderio di Nikhartil sarebbe stato vestire la maglia rossonera di cui è sempre sta-to tifoso come documentano i suoi stessi compagni di squadra, aff ranti per la perdita di un fuoriclasse che in tanti paragonano al talento del miglior Ronaldo. Il motivo della delicatezza e della riservatezza dell’opera-zione risiede anche nel fatto che, come si è poi appreso, oltre a prendere la fascia di capitano della SBR FC a Nikhartil è stato affi  dato anche il compito di commissario tecnico di tutte le società targate Agesci Zona di Carpi, il vivaio da cui si deciderà il futuro di tutto il movimento carpigiano. Al momento Nikhartil non ha rilasciato dichiarazioni rimandando tutto alla presen-tazione uffi  ciale che avverrà domenica 19 ottobre alle ore 18 nella sede della SBR FC, in via Alghisi a Carpi.

Da lunedì 20 ottobre la SBR FC Arena, il campo sportivo che si trova nelle adiacenze del quartier generale della società, è pronto ad accogliere Anand Nikhartil e pertanto sarà attrezzato e potenziato nelle strutture per accogliere i numerosi supporters.  

Nikhartil, “la gazzella del Kerala” da Modena a CarpiSi parla di una cifra record. La trattativa condotta in prima persona dal presidente delle due societa’ CastellucciIl trasferimento dell’anno

Biografi a
Anand Rafael Nikhartil è nato a Neendakara (Diocesi di Cochin, Stato del Kerala, India) il 5 settembre 1983. Compiu-to il primo periodo di studi nel suo Paese, grazie all’accordo tra la Diocesi di Cochin e quella di Carpi, insieme a Xavier Kan-nattu (oggi parroco di Limidi) è giunto in Italia per proseguire la formazione nel Seminario inter-diocesano di Modena e di Carpi e studiare alla Facoltà Teologica dell’Emilia-Romagna. E’ stato ordinato sacerdote il 2 settembre 2010 dall’allora vescovo di Co-chin, monsignor Joseph Kariyil, nella parrocchia di origine, Ne-endakara. Dopo varie esperien-ze come vicario parrocchiale, nel 2019 viene nominato Parroco di Fossoli, Budrione e Migliarina dove resta fi no all’ottobre 2023, quando il vescovo Erio Castel-lucci lo ha chiamato a ricoprire l’incarico di vice-rettore del Se-minario interdiocesano di Mo-dena e di Carpi. Assistente Age-sci per vari gruppi e di branca a livello di Zona, nel settembre 2025 è stato nominato parroco di San Bernardino Realino e As-sistente Ecclesiastico dell’Agesci Zona di Carpi.

Caro Anand, 
è già da diverse settimane che non sentiamo più schiamazzi nei corridoi del Seminario e questo - ahinoi - è proprio il segno che qualcosa è cambiato. Ci hanno annunciato che saresti diventato il nostro vice-rettore una sera di settembre di due anni fa, mentre stavamo vivendo un pel-legrinaggio in Turchia. Appena prima di iniziare un altro pellegrinaggio, quello verso Loreto, ci hai comunicato che sa-resti diventato parroco e avresti lasciato il servizio come formatore. Da quando 

sei arrivato ci siamo subito accorti della tua presenza discreta e delicata. Sicura-mente non “piccante” quanto i baratto-lini di peperoncino che maneggiavi pe-ricolosamente a tavola e che facevano felice solo don Erio (chissà, forse i suoi superpoteri da vescovo gli consentono una resistenza eroica anche al tuo pe-peroncino). Sul campo (da calcio) sei subito stato ribattezzato “la gazzella del Kerala”. A confronto con noi altri gioca-tori ti avrebbero scambiato per Ronal-do, ma anche in una squadra normale te la saresti cavata bene. Il tuo sport preferito però non è il calcio. Col tem-po hai affi  nato le tue tecniche di “mila-nista provocatore”, esercitandoti quoti-dianamente ai danni del nostro povero Rettore interista, che è stato costretto a tirar fuori le unghie trovandosi in mi-noranza rispetto a te e al Padre spiritua-le (altro “milanista imbruttito”).Ora che è giunto il tempo di salutar-ci vogliamo dirti grazie per la dedizio-ne che hai avuto a servizio della Chiesa e nostro. E anche se ora i corridoi del Seminario non sono più gli stessi senza di te, sappi che non ci siamo dimentica-ti la tua promessa: accompagnarci in un viaggio in India, che volentieri faremo insieme ai tuoi nuovi parrocchiani.Un grande abbraccio
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